Un matrimonio combinato. Una scelta nata senza amore.

Ti ritrovi sposo di un essere che non conosci, che inizialmente non ha nulla di particolarmente bello da mostrare, che parla anche una lingua che non è la tua.

Poi, passata la prima fase di sgomento, vai abituandoti. Guardi meglio e vedi che non è poi così bruttina, che forse è soltanto un problema di maquillage. Noti che da giovane non doveva essere   stata poi così male, anzi. E che, crescendo, non le hanno spiegato come valorizzarsi, ha incontrato degli stolti sarti che anziché mettere in evidenza quanto di più grazioso possedeva l’hanno invece troppo appesantita con un trucco volgare.

Ma si può rimediare, non sarebbe mai stata in grado di togliere il fiato a nessuno, ma si sarebbe resa gradevole.

E poi la bellezza non è tutto, possiede altre doti che avrei imparato ad apprezzare. E’ quieta, tranquilla, laboriosa, certo non caliente ma neanche fredda e distaccata come a volte viene descritta da chi non la conosce. Di certo interessata a quanto le accade intorno. Questo è il suo pregio maggiore. Essendo attorniata da bellezza, ha come subito un effetto trascinamento. Ha sempre più coltivato il suo interesse per la musica, la letteratura, il teatro, di riflesso anche il cinema è diventato un motivo per frequentarla. 

Negli ultimi tempi, adeguandosi a quello che pare diventato un gusto corrente, ama maggiormente aprirsi la sera per incontrare e farsi incontrare.

Mestre, sono contento di viverti dentro. 

